
 

 

 

 

 
 

S.D.A./Servizio Statuto, Regolamenti ed Elezioni    D.R. 1886 

 

 

IL RETTORE 
 

 

VISTO il T.U. delle leggi sull'Istruzione Superiore approvato con R.D. 31.08.1933, n. 1592; 

VISTA  la legge 9 maggio 1989, n. 168; 

VISTO il D.P.R. 11 luglio 1980, n 382; 

VISTA la legge 19 novembre 1990, n. 341, ed in particolare l'art. 11; 

VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi del Molise ed in particolare l'art. 13; 

VISTA  la legge 15 maggio 1997, n. 127, ed in particolare l'art. 17 - co. 95; 

VISTO il decreto M.U.R.S.T. 3 novembre 1999, n.509 e, relativo al Regolamento recante 

norme concernenti l'autonomia didattica degli atenei e succ. modd 

VISTO il decreto M.U.R.S.T. 28 novembre 2000 recante la determinazione delle classi delle 

lauree specialistiche universitarie; 

VISTO  il D.R. n. 704 dell’11 giugno 2002 con il quale è stato emanato il Regolamento 

Didattico di Ateneo con annessi gli ordinamenti dei Corsi di studio e succ. modd.; 

VISTA la delibera del Senato Accademico, adottata nella seduta del 23 novembre 2004, 

relativa all'approvazione del Regolamento didattico del Corso di laurea specialistica in 

Scienze e Tecnologie Alimentari; 

RITENUTO, pertanto, che sia definitivamente compiuto il procedimento amministrativo previsto 

per l'approvazione del Regolamento didattico del Corso di laurea specialistica in 

Scienze e Tecnologie Alimentari; 

 

D E C R E T A 

 

E’ emanato il Regolamento didattico del Corso di laurea specialistica in Scienze e 

Tecnologie Alimentari di cui all'allegato "A" che costituisce parte integrante del presente decreto. 

Il presente Regolamento entra in vigore dall’anno accademico 2004/05. 

 

 

Campobasso, li 3 dicembre 2004 

 

         IL RETTORE 

       (Prof. Giovanni CANNATA) 
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Allegato “A” 

 
Università degli Studi del Molise 

 

 

 
FACOLTÀ DI AGRARIA 

 
 
 
 

REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI LAUREA SPECIALISTICA 
 

 IN SCIENZE E TECNOLOGIE ALIMENTARI 
 

(Classe delle lauree specialistiche in Scienze e tecnologie agroalimentari - 78/S) 
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Art. 1 

 

Il presente Regolamento didattico è stato redatto nel rispetto di quanto previsto da:  

a) Regolamento recante norme concernenti l’Autonomia didattica degli Atenei di cui al D. M. del 3 

novembre 1999, n.509 e dall’art. 11, comma 2 della Legge del 19 novembre 1990, n. 341;  

b) D.M 4/8/00 e D.M 28/11/00;  

c) D.M. del 23 giugno 1997; 

d) Regolamento didattico d'Ateneo approvato dall'Università degli Studi del Molise (Decreto 

Rettorale n. 704 dell’11.06.02).  

 

Art.2 

(Istituzione) 

 

Il Corso di Laurea Specialistica (CLS) in Scienze e Tecnologie Alimentari (d’ora in avanti ALIS )- 

Classe delle lauree specialistiche n. 78/S – è stato istituito, con D.R. del 22/10/2002 a seguito del 

D.M.19/09/2002 di approvazione dell’ordinamento stesso. 

Il CLS in ALIS  afferisce alla Facoltà di Agraria. 

 

Art. 3  

(Attivazione)  

 

Il CLS in Scienze e Tecnologie Alimentari è attivato, secondo quanto previsto dagli articoli 32, 33, 

34, 35, 36 e 39 dello Statuto dell'Università degli Studi del Molise e dagli articoli 5, 7, 22, 23 del 

Regolamento didattico d'Ateneo dell'Università degli Studi del Molise, con D.R. del 22/10/2002 a 

seguito del D.M.19/09/2002 di approvazione dell’ordinamento stesso. L’Ordinamento, modificato 

dal Consiglio di Facoltà nella seduta del 10/03/2004 e dal Senato Accademico nella seduta del 

18/03/2004, è stato incluso nel Regolamento didattico d’Ateneo dell’Università degli Studi del 

Molise con D.R. del 25/05/2004, a seguito del D.M. del 25/05/2004 di approvazione.   

 
Art. 4 

(Percorso formativo e organizzazione del Corso di laurea)  

 
a) Il percorso formativo del CLS in ALIS si articola in due anni, come previsto all'art. 8 del DM 
n°509 del 3/11/99, ciascuno dei quali comprensivo di 60 Crediti Formativi Universitari (CFU), 
per un totale di 120 CFU. Le attività formative  si articolano in unità didattiche ed una prova 
finale; le unità didattiche sono di diversa natura e comprendono: corsi di lezione (anche attraverso 
risorse tecnologiche multimediali), esercitazioni (teoriche e di laboratorio), seminari, corsi 
monografici, attività guidate, visite tecniche, tirocinio anche presso strutture esterne 
convenzionate con l’Ateneo. I crediti assegnati a ciascuna attività formativa sono riportati 
nell’allegato 1.  

b) Un CFU corrisponde a 25 ore di impegno complessivo dello studente. Ogni CFU può 
corrispondere a: 8 ore per attività didattiche frontali, 16 ore per le esercitazioni o 24 ore per le 
attività di laboratorio o di campo; le restanti frazioni, fino al completamento delle 25 ore, sono 
riservate allo studio personale o ad altre attività formative di tipo individuale. 

c) Ciascun anno accademico si articola in due semestri che possono essere suddivisi in periodi 
didattici, secondo quanto indicato dal CdF a inizio di ogni AA;  

d) I CFU di cui al punto a) sono ripartiti tra insegnamentie altre attività formative  come indicato 
nell'Ordinamento Didattico (Allegato 1). Il Corso di Laurea è articolato in una parte destinata alle 
attività formative di base e una parte dedicata alle attività formative caratterizzanti; a queste si 
aggiungono le attività formative relative a discipline affini o integrative e altre attività formative, 
tra le quali attività a scelta dallo studente, attività di tirocinio e prova finale. 

e) .Il Piano degli Studi, conforme all’ordinamento Didattico,  comprensivo dell’elenco completo 
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degli insegnamenti e delle altre attività formative, può essere modificato dalla competente 
struttura didattica, sempre nel rispetto dell’ordinamento didattico, secondo quanto previsto dai 
regolamenti di Ateneo. 

f) Per crediti a scelta debbono intendersi i CFU che lo studente può acquisire mediante scelta libera 
ed autonoma tra diverse attività formative in accordo con quanto indicato dal regolamento di 
Facoltà.  

g) I CFU di cui al punto precedente sono riconosciuti secondo le modalità di cui all’art. 8;  

h) La Prova finale consiste nella presentazione e nella discussione pubblica di una tesi elaborata in 

modo originale dallo studente sotto la guida di un relatore. L’assegnazione della Prova finale, i 

tempi e i modi di svolgimento della stessa sono disciplinati da apposito Regolamento della 

Facoltà di Agraria. 

i) Propedeuticità specifiche possono essere previste per ciascuna unità didattica dalla competente 

struttura didattica all’inizio di ciascun anno accademico. 

 

Art. 5 

(Requisiti di accesso) 

 

1. Può immatricolarsi, e iscriversi, al Corso di Laurea Specialistica in Scienze e Teconologie 

Alimentari (ALIS) con il riconoscimento integrale dei 180 CFU chi ha conseguito presso 

l’Università degli Studi del Molise la Laurea di primo livello in Scienze e Tecnologie alimentari 

- Classe 20 (Scienze e tecnologie agrarie, agroalimentari e forestali) delle lauree triennali;  

2. Può immatricolarsi con riserva al CLS in ALIS :  

a) chi conseguirà la laurea di primo livello in ALI entro l’ultima sessione straordinaria dell’Anno 

Accademico di riferimento 

b) e chi ha conseguito una Laurea di I° livello, ovvero una Laurea secondo il precedente 

Ordinamento Didattico, presso l’Università degli Studi del Molise o in altri Atenei, per la quale 

sono riconosciuti validi, dopo valutazione curriculare e autorizzazione da parte della competente 

struttura didattica, almeno 120 CFU. Per il riconoscimento dei CFU e per l’eventuale processo 

di recupero dei debiti formativi si procederà secondo le modalità indicate dalla competente 

struttura didattica. 

 

Art. 6 

(Obiettivi formativi specifici del Corso di Laurea Specialistica e sbocchi professionali)  

 

Obiettivi formativi specifici 

I laureati nel Corso di laurea specialistica in Scienze e Tecnologie Alimentari devono:  

� · possedere una solida preparazione culturale di base e una buona padronanza del metodo 

scientifico;  

� · essere capaci di ottimizzare i processi e di gestire progetti di ricerca e di sviluppo 

industriale;  

� · essere esperti nel gestire e promuovere la qualità e la sicurezza d'uso degli alimenti anche 

nell’ottemperanza delle norme sulla sicurezza degli operatori e sulla tutela dell’ambiente;  

� · avere conoscenze e capacità professionali adeguate allo svolgimento di attività complesse 

di coordinamento e di indirizzo riferibili al settore agroalimentare;  

� · possedere elevate competenze tecniche per il controllo della qualità, della sicurezza d'uso e 

dell’igiene degli alimenti anche con l’impiego di metodologie innovative;  

� · avere competenze avanzate nella gestione delle imprese, delle filiere agro-alimentari e 

delle imprese di consulenza e servizi ad esse connesse;  
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� · aver sviluppato attitudini personali alla comunicazione, al lavoro di gruppo 

multidisciplinare e capacità di giudizio sia sul piano tecnico-economico sia su quello umano 

e etico;  

� · essere in grado di utilizzare con riferimento ai lessici disciplinari almeno una lingua 

dell'Unione Europea oltre l'italiano;  

- per completare il proprio curriculum formativo lo studente potrà scegliere tra diversi curricula 

individuati e predisposti dal Consiglio di corso di studio al fine di dare adeguate risposte ad 

esigenze formative di carattere culturale, tecnico e/o scientifico e a quelle di occupabilità attuali e 

prevedibili. 

Ambiti occupazionali previsti per i laureati  

1. Consente di svolgere funzione di direzione, amministrazione e gestione di imprese che operano 

nel settore della produzione, trasformazione, conservazione e commercializzazione degli 

alimenti:  

2. Garantisce la possibilità di accesso diretto al livello di dirigenza nella pubblica amministrazione;  

3. Dà la possibilità di svolgere attività di ricerca a livello avanzato presso gli istituti di ricerca dei 

Ministeri, del CNR, delle Università, degli enti pubblici e privati;  

4. E’ titolo di studio necessario per l’accesso al dottorato di ricerca ed ai master di II livello. 

 

Art. 7 

(Modalità di conseguimento della laurea specialistica) 

 

a) Consegue la Laurea specialistica in ALIS  chi abbia acquisito, secondo i criteri di cui all’art. 

successivo, 300 CFU suddivisi come segue:  

1. 180 CFU secondo quanto previsto dall’art.5;  

2. 72 CFU relativi ad attività formative di base, attività caratterizzanti, attività affini o 

integrative e attività di ambito aggregato per crediti di sede previsti dagli insegnamenti di 

cui all’Allegato 1; 

3. 14 CFU relativi ai curricula predisposti dal Consiglio di corso di studio; 

4. 22CFU relativi ai CFU a scelta dello studente, a tirocini e ad altre attività formative, di cui 

all’Allegato 1;  

5. 12CFU per la prova finale, di cui all’Allegato 1.  

b) E’ possibile acquisire CFU aggiuntivi ai 300 previsti al punto precedente (il loro riconoscimento 

avverrà in accordo con il Regolamento di Facoltà).  

 

Art. 8 

(Modalità di acquisizione dei CFU: crediti e debiti formativi) 

 

a) Gli iscritti in possesso della laurea di primo livello in Scienze e Tecnologie Alimentari 

(ALI)  della Classe 20 delle lauree triennali acquisiscono 180 CFU senza debiti formativi;  

b)  Gli iscritti nei termini di cui all’art. 5 che non abbiano acquisito i 180 CFU previsti della 

laurea di primo livello in Scienze e Tecnologie Alimentari attivata presso l’Università degli 

Studi del Molise sono in condizione di “debito formativo” rispetto all’acquisizione dei CFU 

propri del CLS in ALIS; la individuazione del debito formativo e le modalità di estinzione 

dello stesso sono deliberate, caso per caso e dopo valutazione del curriculum studiorum, 

dalla competente struttura didattica ;  

c)  L’estinzione del debito formativo è condizione necessaria per conseguire il titolo di laurea 

specialistica;  

d)  I crediti corrispondenti a ciascuna attività formativa, sono acquisiti dallo studente con il 

superamento dell’esame o di altra forma di verifica.  
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e) I CFU relativi alle attività di tirocinio si acquisiscono secondo quanto stabilito da apposito 

regolamento approvato dal CCdS;  

f)  I CFU di cui all’art. 7 che non riguardino attività formative attivate presso l’Università degli 

Studi del Molise e/o altre Università italiane o straniere, si acquisiscono su richiesta scritta 

inviata al Presidente del CCdS; l’autorizzazione all’acquisizione dei CFU relativi alle 

predette attività formative , nonché la loro valutazione quantitativa in termini di CFU, è di 

esclusiva competenza del CCdS;  

 

Art. 9  

(Esami ed altre verifiche del profitto degli studenti)  

 

La tipologia degli esami e delle altre verifiche di profitto viene prevista annualmente e resa nota 

nella programmazione didattica congiuntamente ai programmi degli insegnamenti e delle altre 

attività formative. 

Per la composizione delle commissioni di esame e di laurea si fa riferimento a quanto stabilito nei 

regolamenti della Facoltà di Agraria e dove non specificamente previsto nel regolamento didattico 

di Ateneo.  

 

Art. 10 

(Conseguimento dei titoli di studio e supplemento al diploma)  

 

Sono ammessi a sostenere l'esame di Laurea per il conseguimento del titolo gli studenti che abbiano 

acquisito i crediti relativi alla Laurea triennale (180 CFU), e quelli stabiliti dal piano di studio della 

Laurea Specialistica, ovvero che abbiano assolto gli oneri stabiliti dal Consiglio della struttura 

didattica competente all’atto della loro iscrizione. Come previsto dall'art. 17 del Regolamento 

Didattico di Ateneo, lo svolgimento dell'esame finale per il conseguimento della Laurea 

specialistica avverrà secondo quanto stabilito dal regolamento approvato dal Consiglio di Facoltà di 

Agraria.  

 

Art. 11 

(Obblighi di frequenza e frequenza parziale di attività formative)  

 

Gli studenti iscritti a questo Corso di Laurea Specialistica con la modalità di studente a tempo pieno 

come stabilito dall'art. 36 comma 1 del Regolamento Didattico d'Ateneo sono tenuti a frequentare 

obbligatoriamente le attività formative per un minimo del 70%. Gli studenti iscritti a tempo pieno 

che nell’anno accademico in cui sono iscritti non hanno acquisito il 50% più 1 dei crediti previsti 

dal piano di studi per l'anno accademico trascorso sono iscritti come studenti non a tempo pieno.  

Gli studenti iscritti a questo Corso di Laurea con la modalità di studente non a tempo pieno sono 

esonerati dalla frequenza obbligatoria tranne che per alcune attività formative (laboratori, tirocini, 

seminari e stages) esplicitamente indicate dal Consiglio della struttura didattica competente. Per gli 

studenti non a tempo pieno non esiste vincolo di numero minimo di crediti da acquisire per 

l'iscrizione agli anni successivi. Modalità di frequenza differenti possono essere previste dal 

Consiglio della struttura didattica competente per gli studenti disabili prevedendo, eventualmente, 

anche forme di supporto didattico integrativo. 

 

Art. 12 

(Valutazione della qualità della didattica, attività di orientamento e attività tutoriali)  

 

Il Consiglio della struttura didattica competente coordina le attività di valutazione della qualità della 

didattica di questo Corso di Laurea Specialistica in accordo con la Commissione per la valutazione 
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della didattica d'Ateneo (Art. 13 del Regolamento Didattico d'Ateneo) suggerendo specifiche 

modalità di valutazione riferite al raggiungimento degli obiettivi formativi del Corso di Laurea 

Specialistica.  

Il Consiglio della struttura didattica competente predispone, in accordo con la Commissione 

didattica paritetica e con gli organismi d'Ateneo predisposti alle attività di orientamento e tutorato 

(Art. 53 del Regolamento Didattico d'Ateneo), un annuale progetto di orientamento e tutorato a 

favore degli studenti del Corso di Laurea Specialistica. 

 

Art. 13 

(Modifiche del Regolamento didattico di Corso di Laurea)  

 

Il Consiglio della struttura didattica competente assicura periodicamente la revisione del presente 

Regolamento proponendo i relativi adeguamenti al Consiglio di Facoltà ed al Senato Accademico. 

Eventuali modifiche all'elenco delle attività formative e della corrispondenza dei crediti devono 

ricevere il parere favorevole della commissione didattica paritetica ai sensi del Regolamento 

Didattico d'Ateneo. 

 

Art. 14 

(Norme transitorie) 

 

Nelle more della costituzione del Consiglio di Corso di Studio e della Commissione Didattica 

Paritetica, le specifiche competenze previste, per il CCdS, dal regolamento didattico di Ateneo e dal 

presente Regolamento sono demandate ai comitati di garanzia e per la parte di sua competenza al 

Consiglio della Facoltà di Agraria. 

 

Art. 15 

 
Per quanto non previsto dal presente Regolamento si rinvia al Regolamento didattico di Ateneo. 

 


